i 4 di Di he si
rovata per volonta .dx Dio, & ¢ ;
‘i:':zf’t:t fr?gl/iih appargﬁ'e. Et fimile miracolofi m/_;)-
vo in Goftantino Sefto, i quali fono molto effi-
eaci & affirmari alla noftra Fede.

CAP, XXXL

vifatso @ disfutto il Borgo a Santo
e Gt{;tgio da’ San-Miniatefs .

i anni di Chrifto 1240. fu rifatto il Bor-
N Eég ‘al.mSai Ginegio a4pié di San-Miniato
per quelli della terra, per lo buono fito 7{&
wapaflo , il quale era in fu il camino di Pifa .
Ma poi Vanno di Chrifte 1248. 1u1tujno_‘d1 di
Giugno fu disfatto, per modo che mai piu non
4 nifece,

C AP. XXXIL
Come i Tartari feonfiffano i Turchi.

Elli anni di Chrifto 1244. Hoccata Cane
Imperadore de’ Tartari mando Batto fuo
fecondo figliuolo contro al Soldana dal Lappo
& contro a quello di Turchia, ¢’havea nome..
Guiatadin, con trenta mila Tartari a cavallo ,
& nel luogo chiamato: Cafadach , fu dura &
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afpra battaglia tra’ detti Tartari & Turchi , &
certi Chriftiani, ch’erano al foldo del Soldano .
Alla fine il Soldano, & fua gente furono foon-
fieti, & pily di venti mila Saracini furono tra
morti & prefi nel detto luogo.

C AP XXXIIL

Come di prima fu cacciata la parte Guelfa
di Firenze con la forza di Federigo
Imperadare .

NE’ detti tempi , effendo Federigo Impera-
“dore in Lombardia , & effendo depofto
del titolo dello Imperio per Papa Inno-
cenzo , come detto havemo : quanto poteo fi
mifle a diftruggere i Fedeli di Santa Chiefa in
tutte le Citta, ove hebbe podere. Et prima co-
mincio a volere fladichi di tutte le Citel di
Tofcana, & tolfe de’ Ghibellini, & de’ Guelf,
& mandogli a San-Miniato del Tedefco 5 ma
cio farto fece lafciare i Ghibellini, & ritenere i
Guelfi, i quali poi come poveri prigioni furono
abbandonati , & di limofine vivendo poi per
San-Miniato per piu tempo ftettono . Et imper-
¢id che la noftra Cittd di Firenze non era in.
Euelli‘ tempi delle meno notabili & poderofe
‘Italia, si volle in quella fpandere il fuo vele-
no, & fare partorire le maladette parti Guelfa
& Ghibellina, che Pill tempo dinanzi erano
comunciate per la morte di Mefler Bondelmon-
te, ficome adrieto facemo mentione ; ma bene
che poi foffero le dette parti tra’ nobili di Fi.
renze , & fpeflo fi guerreggiaflero tra loro dj
propie nimiftadi, & erano in fetce per le dette
parti, & tenevanfi infieme : quelli, che fi chia-
mayano Guelfi , amayano lo ftato della Chiefa
& de1 Papa; & quelli, che fi chiamayano Ghi-
bellini, amavano lo ftato dello Imperio , & fa-
voravano lo Imperadore , & fuoi feguaci , ma
Pero il Popolo, & Comune dj F. irenze fi man-
tenea in unita a bene e 2 onore s & ftaro della
Republica, Ma il detto Imperadore mandando
feducendo per fuoi ambafciadori & letrere

(2) capo quegli del Bagne, dersi Bagnefi ,
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nelli della cafa delli Uberti, ch'erano caporali
gi fua parte, & loro feguaci , che fi chiamava~
no Ghibellini, che cacciaflono della Citta 1 loro
8¢ fuoi nimici, che fi chiamavano i Guelfi, pro-
ferendo loro ajuto a cio fare fuoi cavalieri. Per
la qual cofa fece cominciare diffenfione & bat-
taglia cittadina in Firenze : onde la Citta fi cos
mincio a fcomunare , & partirfi i nobili , &
turto il popolo; & chi teneva dall'una parte ,
& chi dall’altra; & perd in pili parti della Cite
ta fi combatterono pit volte , & intra li aleri
luoghi il principale era per li Uberti, c’haveano
le loro cafe , ove ¢ hoggi il gran palagio del
Popolo, & quivi faceano loro raunata con loro

feguaci, & combatteanfi co’ Guelfi del fefto di

San Piero Scheragio , ond’erano (a) capo i

Bagnefi, Pulci, Guidalotti , & tutta la parte_. :
Guelfa di quel fefto ; & ancora i Guelfi d'ol-
trarno venivano fu per le pefchaje delle Mulina
d’Arno al foccorfo , quando erano combattuti
da gli Uberti. L’altra puntaglia era in porta_.
San Piero , ond’ erano capo de’ Ghibellini i
Tedaldini, perche haveano pit forti cafamenti
di palagi & torri ; & con loro teneano Capon-
faechi, Lifei, Giuochi, Abati, & Galigari, &
combatteano con quelli di quel fefto, cioé Do-
nati, Vifdomini, Pazzi, Adimari. L’altra pun-
taglia fi era in porta del Duomo, alla torre di

Meflere Lancia de’ Cattani da Cattiglione , &

=

da Cercina, & cherano capo di parte Ghibel-
lina, & con loro fi teneano Agolanti , & Bru-
nelefchi, & molti popolari , combattendo con
Tofinghi, Agli, & Arrigucci. Laltra battaglia
era in San Brancatio, ove erano capo de” Ghi~
bellinj, Lamberti, Tofchi , Amieri , Cipriant 4

|& Migliorelli, con molto feguito di popolari ,,
| combattendo con Tornaquinci , Vecchietti, &

Pigli, con tutto che parte de’ Pigli erano Ghi-
bellini . Et riduceanfi i Ghibellini di San Bran-
catio alla torre dello Scheragio de’ Soldanieri g
& di quella torre venne a Mefler Ruftico Mari-
gnolli, il quale havea P'infegna de’ Guelfi ( cid

D |

era il campo bianco €'l giglio vermiglio ) uno
quadrello nel vifo , onde egli mori el di che
Guelfi furono cacciati. Anzi che § partiffero

| yennero armati a fan Lorenzo a fotterrarlo 5o 82

partiti i Guelfi, i Calonaci di San Lorenzo
rgaslatarogo 1| detto corpo, accioch’e’ Ghibelli~
ni nol ’ddforterraffono » & faceflonne firatio ,
pero ch’era ftato uno grande caporale di parte
Guelfa. Un’altra forzg di Ghibellini era in.
Borgp, ond’ erano capo Scolari, Soldanieri, &
Guidi, contro 2’ Bondelmonti, Giandonati, Bo-
thichi, Cavaleanti, Scali, & Gianfigliazzi . Ol-
tramno combatteano per parte Ghibelling Obrige
chi & Mannelli, contro 2° Rofli & Nerli. Altre
cafe di nobili di rinomio non V'havea , fe non
po_polz}‘m. Advenne, che le dette peflime batta~
glie piti tempo durarono, combattendofi a fer
ragli overo sbarre dall’una vieinanza all’ alra,
X le torri Puna contra Palera » che molte n’ha-
vea nella Citea in quel tempo , alte C. braccia
mn fu I'una, Je quali erano armate; & con man-
ganelle infieme f; combatteano, & con altri di-
firii di di & di notte. In quefto contafto &
bgtraghe_ feciono venire uno figliuolo baftardo
di Federigo Imperadore , ¢’havea nome fimil-
{x‘nente F efien 0, _& era Re, il quale venne in
avore de’ Ghibellini cop fedeci centinaja di ca-
\(/:a'h(?rl Tedefchi a cavallo dj fva gente, nella_.

itta di Firenze ; & fentendo i Ghibellini la

detta genre appreflo a Firenze pure inanzi

R e SRR ch’




